
Giudice e 
parti necessarie



Gradi di giudizio

Giudizio di legittimità

• Cassazione

Giudizio di merito di secondo 
grado

• Appello 

Giudizio di merito di primo 
grado
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Giudizio ordinario di PRIMO 
GRADO

Indagini 
preliminari

Udienza 
preliminare

Dibattimento
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Soggetti processuali

Giudice

• Rappresentante dell’organo giurisdizionale statuale

Parti

• Titolari del diritto ad una decisione giurisdizionale 
connessa ad una pretesa fatta valere nel processo

Altri soggetti

• Affiancano o si aggiungono alle parti processuali
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Le parti

PARTI NECESSARIE

• Pubblico ministero

• Imputato 

PARTI EVENTUALI

• Parte civile

• Responsabile civile

• Civilmente obbligato per la pena pecuniaria
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Altri soggetti

Persona offesa dal reato 
VITTIMA

Querelante 

Difensore

Polizia giudiziaria
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LA GIURISDIZIONE
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Terzo potere dello Stato, accanto al 

potere legislativo e al potere esecutivo, 

indipendente dagli altri

Unicità della giurisdizione Soggezione dei giudici 

soltanto alla legge

Divieto di istituzione 

di giudici straordinari 

e speciali

Precedenti giurisprudenziali 

non vincolano il giudice, né 

altri poteri possono 

interferire nell’amministrare 

giustizia



Giudice penale
distinzione con riguardo alla composizione dell’ufficio

• Giudice di pace

• Tribunale monocratico

• G.i.p.

• G.u.p.

• Magistrato di sorveglianza

Giudice 
monocratico

• Tribunale in composizione collegiale

• Corte d’assise

• Corte d’appello

• Corte d’assise d’appello

• Corte di Cassazione

• Tribunale di sorveglianza

Giudice 
collegiale
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Giudice penale
distinzione sulla base della competenza funzionale*

INDAGINI 
PRELIMINARI

• G.I.P.

UDIENZA 
PRELIMINARE

• G.U.P.

DIBATTIMENTO

• TRIBUNALE

• CORTE D’ASSISE

• GIUDICE DI PACE
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* Suddivisione effettuata per FASI/STATI del procedimento di 1° grado



Giudice penale
distinzione sulla base della competenza funzionale*
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PRIMO GRADO

• Tribunale

• Corte d’assise

• Giudice di pace

SECONDO GRADO

• Corte d’appello

• Corte d’assise d’appello

TERZO GRADO (solo di legittimità)

• Corte di cassazione

* Suddivisione effettuata per GRADI di giudizio



Caratteri della giurisdizione penale 
art. 2 c.p.p.

AUTOSUFFICIENZA

• COMMA 1 - In autonomia il giudice risolve tutte le 
questioni che siano strumentali alla decisione 
finale

• COMMA 2 - La decisione sulla questione rilevante 
(che può essere civile, penale, amministrativa) ha 
efficacia soltanto nel giudizio in cui è stata risolta
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Questioni pregiudiziali

questioni la cui risoluzione può o deve essere 
devoluta ad altro giudice

(in tal caso si determina la sospensione del processo penale)

• pregiudiziale di costituzionalità (devoluta alla Corte Costituzionale)

• pregiudiziale comunitaria (art. 267 TFUE, devoluta alla Corte di 
giustizia

• pregiudiziale sullo stato di famiglia o di cittadinanza (art. 3 c.p.p.)

• pregiudiziale civile o amministrativa (art. 479 c.p.p.)
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COMPETENZA

PER MATERIA (artt. 5-6 c.p.p.)

• In base alla tipologia dei reati e alla loro 
gravità

PER TERRITORIO (artt. 8-11-bis c.p.p.)

• Secondo il locus commissi delicti

PER CONNESSIONE (artt. 12-16 c.p.p.)

• In base al rapporto di collegamento tra 
procedimento principale ed uno o più 
procedimenti secondari (competenza riservata 
ad un unico giudice secondo criteri prestabiliti 
quando, in base alle regole sulla competenza per 
materia e per territorio, la competenza 
apparterrebbe a giudici diversi)

TUTELA DELL’ART. 
25 COMMA 1 

COST.

Insieme delle 
regole giuridiche 
che designano il 
giudice chiamato 

a conoscere la 
singola 

controversia
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Connessione di procedimenti 
art. 12 c.p.p.

a) se il reato per cui si procede è stato commesso da più 
persone in concorso o cooperazione fra loro o se più 
persone con condotte indipendenti hanno determinato 
l’evento (concorso di persone nel reato)

b) se una persona è imputata di più reati commessi con 
una sola azione od omissione ovvero con più azioni od 
omissioni esecutive di un medesimo disegno criminoso 
(concorso formale di reati e reato continuato)

c) se dei reati per cui si procede gli uni sono stati commessi 
per eseguire o per occultare gli altri (connessione 
teleologica)
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Conflitti tra giudici 
(artt. 28-32) disciplina processuale per la risoluzione 
del conflitto, a tutela del principio del giudice naturale

TIPOLOGIA

POSITIVI E NEGATIVI

CONFLITTI DI 
COMPETENZA

CONFLITTI DI 
GIURISDIZIONE

RISOLUZIONE

IN VIA 
PREVENTIVA

D’AUTORITÀ (Corte 
di cassazione)
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Capacità del giudice
IN ASTRATTO = possesso dei requisiti per poter esercitare 

legittimamente la funzione giurisdizionale

Art. 33 c.p.p.

Le condizioni di capacità del 
giudice sono stabilite dalle 

norme di ordinamento 
giudiziario, unitamente al 

numero dei giudici necessari per 
costituire i collegi giudicanti
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Capacità del giudice
IN CONCRETO = capacità di svolgere legittimamente la 

funzione giurisdizionale in ordine a processi ben determinati

Condizioni soggettive di 
indipendenza e di imparzialità

caratteristiche indefettibili, la cui 
mancanza determina la figura dello iudex

suspectus, creando situazioni di 
incompatibilità e, conseguentemente, di 

incapacità
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Incompatibilità del giudice 
iudex suspectus

Attività 
compiute nel 
procedimento 

(art. 34 c.p.p.)

Qualità concernenti 
le persone che 

svolgono le funzioni 
giurisdizionali

(art. 35 c.p.p.)

Posizione del 
giudice rispetto 
all’oggetto del 

processo o alle parti 

(artt. 36-37 c.p.p.)
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Rimedi contro lo iudex suspectus
(di carattere preventivo)

Astensione 
(art. 36 c.p.p.)

Ricusazione

(artt. 37-41 c.p.p.)

Rimessione del 
processo 

(artt. 45-49 c.p.p.)
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PUBBLICO MINISTERO

Duplice 
veste

ORGANO 
DELL’APPARATO 

STATUALE

PARTE 
PROCESSUALE
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ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO DEL 
PUBBLICO MINISTERO*

TRIBUNALE

• Procura della 
Repubblica

CORTE 
D’APPELLO

• Procura Generale

CORTE DI 
CASSAZIONE

• Procura Generale
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Al suo interno è 

istituita la DDA
Al suo interno è 

istituita la DNA

* art. 51 c.p.p. = designa le attribuzioni dei vari uffici in base all’organizzazione



Rapporti tra uffici del Pubblico ministero
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Concorrenza di funzioni e di poteri 

Potere di vigilanza

Efficienza 
investigativa

Corretto e uniforme 
esercizio dell’azione 

penale

Potere di 
avocazione

Art. 372 c.p.p.

Art. 412 c.p.p.

Potere di 
delegazione

Trasferimento delle 
funzioni ad altro 

ufficio del p.m. per il 
compimento di 

determinate attività



Persona sottoposta alle 
indagini v. Imputato

Indagini preliminari

• Persona sottoposta alle 
indagini

Esercizio 
dell’azione 

penale

Fase del 
giudizio

• Imputato
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IMPUTATO
assunzione della qualità – art. 60 c.p.p.

richiesta di rinvio a 
giudizio

(art. 416 c.p.p.)

richiesta di 
giudizio 

immediato

(art. 453 c.p.p.)

richiesta di 
decreto penale di 

condanna

(art. 459 c.p.p.)
richiesta di applicazione 

della pena nel corso delle 
indagini preliminari

(art. 447 c.p.p.)

decreto di citazione 
diretta a giudizio

(art. 550 c.p.p.)

presentazione diretta o 
decreto di citazione per il 

giudizio direttissimo

(art. 450 c.p.p.)

24



IMPUTATO = Conservazione della qualità – art. 60 commi 2 e 3 c.p.p.

Realizza la presunzione di non colpevolezza

La qualità di imputato si conserva in ogni stato e 
grado del processo fino

• Sentenza di non luogo a procedere non più impugnabile

• Sentenza di proscioglimento o di condanna irrevocabile

• Decreto penale di condanna divenuto esecutivo

La qualità di imputato può essere 
riassunta una volta che la si è persa

• Per effetto della revoca della sentenza di non luogo a procedere

• Per ammissione al giudizio di revisione

• Rescissione del giudicato o accoglimento della richiesta ex art. 628-bis c.p.p.
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Estensione dei diritti dell’imputato 
art. 61 c.p.p.

I diritti e le garanzie 
dell’imputato si estendono 
alla persona sottoposta alle 

indagini, così come ogni altra 
disposizione, salvo che non 
sia diversamente stabilito
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Dichiarazioni 
dell’imputato /persona sottoposta alle indagini

Art. 62 c.p.p.

• Divieto di 
testimoniare 
sulle 
dichiarazioni 
dell’imputato-
persona 
sottoposta alle 
indagini –
TUTELA DEL 
DIRITTO AL 
SILENZIO

Art. 63 c.p.p.

• Dichiarazioni 
autoindizianti
(divieto di 
utilizzazione delle  
dichiarazioni rese 
contra se) –
TUTELA 
DALL’AUTOINCRI-
MINAZIONE 
nemo tenetur se 
detegere

Art. 64-65 c.p.p.

• Regole per 
l’interrogatorio 
dell’imputato-
persona 
sottoposta alle 
indagini –
TUTELA DEL 
DIRITTO DI 
DIFESA
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